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LO DICO ALLA GAZZETTA / Tra allagamenti e promesse

Un lettore: «Ecco cosa succede
in via Prascina quando piove»

Il disastro continua... dopo più di un anno
sono costretto nuovamente a segnalare la grave
inefficienza della rete fognaria di Barletta, una
città che si erge agli occhi dei cittadini ca-
poluogo di una probabile provincia. Ma quale
provincia? Dato che oggi fortunatamente vi-
viamo in un momento in cui a mio parere nulla
è impossibile per poter garantire ai cittadini
uno stato igienico degno delle mega tasse che
siamo costretti a pagare, ritengo che non siano
assolutamente tollerabili e giustificabili i tem-
pi di intervento prospettati dal Comune e dagli
enti preposti alla risoluzione di tale problema.

Ormai siamo alla presentazione della se-
conda petizione e la storia continua. Mio mal-
grado devo concludere dicendo che preferirei
sentire realmente il profumo del mare e non
della fognatura.

Antonio Filannino
Bar letta Via Prascina, ecco cosa succede quando piove «Strada o lago?», chiede il Lettore

L’allarmante fenomeno si ripete ormai con una certa frequenza e conferma che il più importante corso d’acqua della Puglia resta in balìa degli inquinatori

Ofanto, è allarme inquinamento
Centinaia le carcasse di pesci disseminate lungo la spiaggia nei pressi della foce

BARLETTA/ Aperti i siti comunali

Appuntamento
con De Nittis

ANDRIA/ Pienone tra oggi e domani

Castel del Monte
tappa obbligata

ANDRIA - Oggi, giorno di Pa-
squa, e domani, lunedì dell’An -
gelo, popolarmente chiamato
’pasquetta’, Castel del Monte ri-
marrà aperto. Sarà possibile vi-
sitare il castello dalle 10 alle
19.15. Sono previste visite gui-
date senza prenotazione (infor-
mazioni: 0883 569997) e bus na-
vetta (dal parcheggio).

Per quanto riguarda le visite
con prenotazione è possibile ri-
volgersi all’associazione turisti-
ca Pro Loco (via Vespucci 114,
telefono 0883 592283, e-mail: di-
re t t ivo @ p ro l o c o. a n d r i a . b a . i t ) .

Facile immaginare che tra og-
gi e domani, il castello feder-
ciano sarà meta di turisti.

Il colpo d’occhio che si ha dalla
collina di Castel del Monte è no-

tevole e dato che le previsioni
metereologiche puntano al bel
tempo, saranno in tanti a fre-
quentare la pineta e a passeg-
giare sulla collina. Naturalmen-
te, c’è poi da visitare Castel del
Monte, un gioiello dell’architet -
tura medievale. Non va dimen-
ticato che da oltre dieci anni
Castel del Monte è inserito nella
prestigiosa lista Unesco dei ’be -
ni patrimonio dell’umanità’.
Questa la motivazione che sta
alla base dell’iscrizione nella li-
sta Unesco: «Castel del Monte
possiede un valore eccezionale
per la perfezione delle sue for-
me, l’armonia e la fusione di
elementi culturali venuti dal
nord dell’Europa, dal mondo
Musulmano e dall’a n t i ch i t à

classica. E’ un capolavoro unico
dell’architettura medievale, che
riflette l’umanesimo del suo fon-
datore: Federico II di Svevia».

E, ancora una volta, la pun-
tatina a Pasqua e la gita durante
il giorno della pasquetta, saran-
no in molti a farla a Castel del
Monte, il castello ottagonale che
troneggia sulla Murgia, con otto

torri pure ottagonali, con un
cortile ottagonale, con otto stan-
ze al piano inferiore (che pro-
pongono sedici pannelli che il-
lustrano la vita dell’i m p e r at o re
svevo, l’inquadramento stori-
co-culturale, la storia del castel-
lo, gli aspetti stilistici ed archi-
tettonici del sito) e altre otto al
piano superiore. (mp)

Castel del Monte (foto Calvaresi)

Tartaruga «Caretta» liberata al largo di Barletta

Una tartaruga marina è stata rilasciata ieri
mattina al largo di Barletta. Si tratta di un
esemplare di una femmina di «Caretta ca-
retta» di circa quaranta centimetri di lun-
ghezza e venti chilogrammi di peso.

L’animale fu recuperato settimane fa da
alcuni pescatori che la consegnarono all’Uf -
ficio circondariale marittimo e da questo ai
volontari del Wwf-Fndo mondiale per la Na-
tura. In un primo momento si era temuta la
presenza di un amo conficcato nell’esof a go
ma poi le radiografie effettuate dal personale
della Facoltà di Veterinaria dell’Università di
Bari esclusero tale eventualità e accertarono
che il cattivo stato di salute dell’animale era
stato determinato da un attacco di parassiti.

In seguito l’animale è stato curato e, ieri
mattina, è stato condotto al largo con un’im -
barcazione della Guardia costiera e liberato.

Particolare soddisfazione è stata espressa

nella circostanza dal coordinatore regionale
del Wwf-Fondo mondiale per la natura, Pa-
squale Salvemini.

«Le tartarughe Caretta sono considerate ad
elevato rischio di estinzione soprattutto nel
mare Mediterraneo. Come Wwf abbiamo an-
che segnalato che tale rischio sta progres-
sivamente aumentando in conseguenza delle
alterazioni climatiche. Un mare Mediterra-
neo più caldo renderà ancora più difficile la
vita di questi splendidi animali che con la
foca Monaca rappresentano i simboli del
“mare nostrum”».

E il quinto esemplare liberato quest’anno
grazie alla collaborazione tra Guardia co-
stiera, pescatori, il Centro tartarughe di Mol-
fetta, l’Istituto di Biologia marina di Bari e la
Facoltà di veterinaria dell’Università di Ba-
ri.

(p. cur.)

Ultimi attimi di «prigionia» per la tartaruga «Caretta» prima di essere liberata (foto Calvaresi)

BARLETTA - Una nuova morìa di
pesci si è registrata nei pressi della
foce del fiume Ofanto, tra Barletta e
Margherita di Savoia.

Sulle rive del mare sia a destra che a
sinistra sono centinaia le carcasse di
pesci morti che giacciono sulla bat-
tigia, sballottolati dalle onde.

Si tratta in gran parte di pesci di
acqua dolce (carassi e pesci gatto, due
specie «straniere» che si sono adat-
tate nei nostri corsi d’acqua) a te-
stimonianza del fatto che le cause
della loro morte sono da ricercare
non nel tratto di mare antistante la
foce ma nel tratto di fiume a monte.

Tra le ipotesi più probabili è che i
pesci siano stati uccisi dai prodotti
chimici (fertilizzanti o anticrittoga-
mici) utilizzati in campagna. Infatti
dopo un periodo di scarse precipi-

tazioni nei giorni scorsi si sono re-
gistrate intense piogge e non è escluso
che tutti i prodotti utilizzati per set-
timane nelle campagne, con il dila-
vamento causato dalle piogge, si sia-
no riversati tutti insieme nell’Of anto.
Va precisato, però, che la stagione dei
trattamenti non è ancora entrata nel
v ivo.

Una verifica potrebbe essere effet-
tuata dalle autorità sanitarie effet-
tuando prelievi e analizzando le cause
della morte. Il tutto potrebbe aiutare a
prevenire eventuali nuovi casi ma
anche per sgomberare il campo da
eventuali rischi per la salute pub-
bl i c a .

Intanto aironi, gabbiani, cormora-
ni, ieri mattina, si sono nutriti dei
pesci morti e non è escluso che pos-
sano a loro volta restare vittime della

sostanza che ha avvelenato la fauna
ittica. In occasione delle precedenti
morìe numerose furono anche le vol-
pi, le taccole e altri animali che ci
lasciarono le penne.

Non è la prima volta comunque che
si registra un fenomeno simile. La
morìa, qualora ce ne fosse ancora
bisogno, conferma lo scarso interesse
delle autorità amministrative inte-
ressate (Regione in prima linea) per la
tutela di quello che è l’unico vero
fiume della Puglia. Si parla, si discute,
si indicono conferenze di servizi ma
poi il fiume resta in balìa di inqui-
natori, abusivi, cementificatori.

Tutto questo avviene in un periodo
in cui si discute con sempre più in-
sistenza del rischio-desertificazione e
in cui si dovrebbe fare qualcosa in più
per tutelare il corso d’acqua con

l’enorme risorsa che rappresenta.
E sempre ieri su tutto il tratto di

mare antistante la foce era possibile
rilevare la presenza di considerevoli
quantità di rifiuti galleggianti. Un
fenomeno, questo, che conferma
u n’altra assurda circostanza: si con-
tinua ad utilizzare il fiume come di-
scarica a cielo aperto. Inutile aggiun-
gere che è impossibile controllare tut-
to il corso del fiume (il bacino idro-
grafico è di oltre duemilasettecento
chilometri quadrati) e, quindi, pre-
venire scarichi abusivi, forse una
maggiore sensibilizzazione delle po-
polazioni ofantine sulla necessità di
salvaguardare il fiume, potrebbe ri-
portare tale fenomeno al di sotto del
livello di guardia.

Pino Curci

Le carcasse di pesci morti sulla battigia di foce Ofanto (foto Calvaresi) La zona della foce dove è stata registrata la morìa (foto Calvaresi)

BARLETTA - Il tanto auspicato
rilancio di Barletta come città
d’arte passa anche per queste
festività pasquali.

Infatti ci si prepara ad acco-
gliere i visitatori, soprattutto
lunedì. In particolare l’ammi -
nistrazione comunale terrà
aperto il castello e la cantina
della sfida (il castello ore 9-13;
ore 15-19 e la cantina ore 9-13,30;
ore 15-20). Inoltre nelle stesse
giornate sarà visitabile la ri-
nata Pinacoteca Giuseppe De
Nittis e la mostra temporanea
“Zandomeneghi, De Nittis, Re-
noir. I pittori della felicità”, ora-
rio continuato dalle 10 alle 20.

Naturalmente sono attesi so-
prattutto coloro che vengono
dai paesi limitrofi, ma anche

turisti di passaggio e gli stessi
barlettani, che negli anni pas-
sati hanno letteralmente inva-
so i giardini del castello ed il
sito archeologico di Canne del-
la Battaglia. La storica citta-
della, infatti, resta una delle
mete privilegiate per la pa-
squetta, poiché offre, oltre ad
un contesto culturale di grande
valore, anche la possibilità di
respirare aria pura immersi
nella campagna nostrana. Ana-
logo discorso vale per il San-
tuario di S. Ruggiero vicino
agli scavi e per quello della Ma-
donna dello Sterpeto, per il pic-
colo borgo di Montaltino sem-
pre più animato e per le cam-
pagne poste lungo il corso del
fiume Ofanto.

Pienone nelle macellerie per
acquistare l’agnello e la tradi-
zionale salsiccia di cavallo che,
preferibilmente cotta sulla for-
nacella, costituirà la base per il
pranzo del lunedì dell’Ang elo.

Fumanti tegami di pasta al
forno, vino rosso, colombe e
scarcelle completano il quadro
profano di questa Pasqua. In

evidenza l’uovo, l’elemento che
più di tutti simboleggia la ri-
nascita, la fecondità e la vita.
Con le uova di Pasqua, tipico di
questo periodo era «il benedet-
to» a base di uova sode, sop-
pressata, carciofi fritti e arance
af fettate.

Marina Ruggiero

Barletta, la pinacoteca De Nittis a Palazzo Della Marra (f. Calvaresi)


